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Il mio progetto 

-Divulgare informazione 
 

-Stimolare cultura finanziaria 
 

-Favorire comportamenti consapevoli 



La ricchezza è concentrata nelle fasce di 
età più avanzate 

Chi detiene la ricchezza nelle famiglie? 



 

- 41% è senza figli 

- 39% ha figli dell’unione attuale 

- 10% ha figli dell’unione precedente 

- 10% con figli solo di lui o di lei 

 

 

 

 

Nuovi scenari nella famiglia italiana 

1/3 della popolazione è single 
(+ 41% rispetto al 2004) 

2/3 della popolazione sono coppie 



Divorziato con o senza figli 

Famiglia allargata 

Vedovo/a con o senza figli 

Single con o senza figli 

Famiglia imprenditoriale Famiglia legittima con figli 

Famiglia legittima senza figli 

Conviventi con figli 

Conviventi senza figli 

Separato con o senza figli 

Casi tipo per esigenze familiari 
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Testimonianze celebri 



Le scelte successorie 

 

Quanti italiani, secondo voi, NON fanno 
testamento? 

 

92% della popolazione 



Le scelte successorie 

La modalità più utilizzata per il passaggio della 
ricchezza è la successione senza testamento. 

 

Quali sono i rischi che si corrono?  

 

-Frammentazione patrimoniale  

-Discontinuità nella gestione aziendale 

-Inefficienza fiscale 
 



Il rischio di frammentazione patrimoniale 
 

SUCCESSIONI SENZA TESTAMENTO 



Il rischio di frammentazione patrimoniale 
 

SUCCESSIONI CON TESTAMENTO 
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Il nostro ordinamento prevede tre diverse 
tipologie di testamento ordinario: 

 il testamento pubblico, ovvero per 
atto di notaio; 
 Plus - forma, consulenza notaio e 

custodia 
 Minus - costo 

 il testamento olografo, ovvero per 
mano dello stesso testatore; 
 Plus - nessun costo 
 Minus - possibili vizi di forma e 

custodia 

 il testamento segreto, che è in parte 
un atto del testatore e in parte del 
notaio(scheda testamentaria,testimoni,atto di ricezione) 
 Plus - riservatezza assoluta 
 Minus - costo  

 Tutti i testamenti, a 
prescindere dalla forma, 
hanno lo stesso valore 

SOLUZIONI : Il testamento 
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 in vita: patto di famiglia/donazione + 

polizze con beneficio accettato per 
liquidare gli altri eredi «senza liquidi» 
 

 alla successione: assegnazione per 
testamento + polizza vita intera per 
eredi da liquidare 
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SOLUZIONI :Discontinuita’ gestione Aziendale 

E’ noto che in Italia solo una Azienda su 
tre supera il primo passaggio 
generazionale: 
Conseguenza della comunione indivisa 
che viene applicata anche alle quote 
societarie nella successione legittima 

Quali soluzioni ? 



Grado di parentela Franchigia esente 
Aliquote 

sull’eccedenza 

Coniuge e parenti in linea retta 1 milione di euro 4% 

Fratelli e sorelle 100 mila euro 6% 

Altri parenti fino al 4° grado e affini 
fino al 3° grado 

Nessuna franchigia 6% 

Altri soggetti Nessuna franchigia 8% 

Nel caso di erede portatore di handicap grave la franchigia è di 1.500.000 euro 

Nel caso di trasferimento di immobili vi è anche l'imposta ipotecaria e catastale rispettivamente 
del 2 e dell'1 per cento, da applicarsi in misura fissa (168 Euro ciascuna) se il beneficiario o 
donatario possiede i requisiti "prima casa“. 
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L’imposta di successione in Italia 
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L’imposta di successione in Europa 



L’imposta di successione in Italia cambierà? 



Quali differenze tra la predisposizione di un testamento e 
la pianificazione di donazione tra vivi? 

 Profilo sostanziale 

 Nessuna differenza nel rispetto delle 
quote di legittima 

 Donare beni registrati genera vincoli 
sulla trasferibilità del bene 

 Profilo fiscale 

 Alla donazione si applica il regime in 
vigore al momento dell’atto pubblico 

 Alla successione si applica il regime in 
vigore al momento del decesso 
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SOLUZIONI : Ottimizzazione fiscalità 
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  Trasferimento aziende familiari 

Titoli di Stato italiani ed 
equiparati 

  Polizza Vita 

A condizione che sia garantito il controllo e che la 
partecipazione venga detenuta per almeno 5 anni  

Circolare del 1994 (obbligazione BEI , CECA 
EURATOM). No esteri. 

Aggiunge all’esenzione dall’imposta altri vantaggi in 
termini di privacy e di valenza testamentaria che ne 
fanno lo strumento migliore di pianificazione 

Principali esenzioni dall’imposta 

SOLUZIONI : Ottimizzazione fiscalità 



 

 

Complemento  
al testamento 

Le disposizioni testamentarie possono essere 
integrate/modificate, attraverso la polizza, in ogni momento 
senza dover ricorrere alla stesura di un nuovo testamento: 

 La polizza/e offre la possibilità di assegnazione della 
«quota disponibile» 

 Privacy: si può mantenere segreta l’identità del 
beneficiario 

 

 

Alternativa  
al testamento 

La polizza vita è documento con dignità testamentaria e comporta 
assegnazione della prestazione in caso di morte dell’assicurato senza 
dover ricorrere alla stesura di un testamento: 

 Crea quota disponibile 

 Non è soggetta a imposta di successione 

 Crea la disponibilità della designazione, nel rispetto delle quote 
dei legittimari 

 Privacy: mentre l’erede testamentario diviene noto con la 
pubblicazione del testamento,  si può mantenere segreta l’identità 
del beneficiario 

Fonte: IAMA 
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La polizza vita 

SOLUZIONI : Ottimizzazione fiscalità 
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Esclusione dell’asse ereditario 

Le somme investite, in caso di morte dell’assicurato sono 
esentate dalle imposte di successione  

 
Gli eredi diretti non dovranno quindi versare l’imposta del 4% 
sul valore totale della polizza, previste per importi superiori a 
€. 1.000.000 (in futuro alla nuova franchigia) 
 
Fissazione del regime fiscale al momento della stipula 

Visto il livello dell’imposta in Europa, è attendibile un trend 
di inasprimento 

 

I vantaggi fiscali della polizza vita 

SOLUZIONI : Ottimizzazione fiscalità 



SOLUZIONI : Consulenza integrata 

Notaio 

Consulente Finanziario 

Fiscalista 

Banca solida 

DISPONIBILITA’ 


